
A n n a l i  d * I t a l i a .

Anno di C r i s t o  d c x c i .  Indizione i v .  

di S e r g i o  Papa 5. 
di G i u s t i n i a n o  II. Imperadore 7. 
di C u n i b e r t o  Re 14.

O m i n c i o ’ in quei!:’ Anno 1’ Imperador Giujìiniano col fuo 
leggier cervello a cercar pretefti per gualiar la pace già. fta- 

bilita con onore e vantaggio del Romano Imperio co i Saraceni.
(a) Thtoph. Abimelec loro Califa , o lìa Principe , per attelìato di Teofane (a),
( b avea atterrati tutti i fuoi ribelli  ̂ ed abbiamo daElmacino (¿),
liip. Sarac-che nell’ Ottobre dell’ Anno precedente egli s’ era anche impadroni­

to della M ecca , Città dell’ Arabia Felice, dove 5 fe crediamo al Pa-
(c) Pagius dre Pagi ( c ) , fi vede il Sepolcro di Maometto . Ma il Pagi qui li 

aT'/iun7Jn’ \afciò trafportar dalle opinioni del v o lg o , elfendo certo per rela- 
Annum. zion de’ m ig liori, che quel famofo Impoftore nacque bensì nella 

M e cca : motivo , per cui quella Città è in tanta venerazione pref- 
jfo i Monfulmani 5 ma fu poi feppellito in M edina, altra Città dell’ 
Arabia, e non già in calia di ferro foftenuta in aria dalla calami­
ta , come han le favole di certi V iaggiatori. O ra Abimelec incli­
nava a confervar la p ace ; ma il giovane Imperadore volea pur 
rom perla. Avendogli Abimelec inviato il tributo pattuito in da­
nari di nuova z e c c a , e diverfi nel conio da i precedenti, Giufti- 
niano ricusò di r icever li . 11 furbo Califa , montando paura , firac-. 
comandava , perchè la pace durafie , e foiTe accettato quell’ oro ; e 
1’ Imperadore fempre più alzava la tetta , credendo quelle preghie­
re figliuole di debolezza. Prefe anche*un’ altra rifoluzione , non 
meno ftolta dell’ altre . Perchè i Popoli dell5 Ifola di Cipri erano 
troppo efpofti alle incurfioni de’ Saraceni , gli venne in penfiero di 
trasportarli tutti a ltrove. (Jna gran copia d’ efli perì per naufra­
gio , o per malattie ; altri co i loro Vefcovi furono polli nella P ro ­
vincia dell ’ E'eiponto -, ed alcuni fuggendo fe ne tornarono alle lor 
cafe , re il andò con ciò quella feliciffima Ifola alla difcrezion de’ ne­
mici del nome CrifHano . Si tiene * che in quei!:’ Anno terminaife i 
giorni del fuo vivere Teodoro Arcivefcovo ai Ravenna , che ebbe 
per fucceifore D am iano , il quale fu confecrato in Roma . Agnel- 

( '!) AgndlA° Scrittor Ravennate {d) , novecento Anni fono, cel defcrive per 
ì)ìi. Epìfiop. uomo di grande umiltà, manfuetudine , e sì dabbene, che eifendo 
t  iTRerum movto un F anciull °  infermo a lui portato dalla M ad re , perchè il. 
i i u '  "  ’ crc.fim alie , pregò sì iftantemente D io ,  che il reiùfcitò per tanto

lem-


